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COMUNE DI LATINA

SERVIZIO 6.1 – AFFARI DEL PERSONALE

UFFICIO CONCORSI 

PIAZZA DEL POPOLO, 1 – 0773-6521 / 0773-652244
CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED  ESAMI PER LA COPERTURA DI 

N.10    POSTI DI ISTRUTTORE DI POLIZIA MUNICIPALE 

CATEGORIA C POSIZIONE ECONOMICA C1.

IL  DIRIGENTE

· Visto il D.P.R. 9/05/1994 , N. 487 e successive modificazioni;

· Visto il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, successive modificazioni, concernente le norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche e in particolare l’art. 35 relativo al reclutamento di personale;

· Visto in particolare l’art. 70, comma 13, del suddetto decreto n. 165/2001, che dispone l’applicazione della disciplina prevista dal D.P.R. n. 487/1994 e s.m.i.;

· Visto il Decreto Legislativo n. 267/2000 in materia di Ordinamento delle Autonomie Locali;

· Vista la Legge 24.12.1986 n. 958 e s.m.i. ;
· Visto il Decreto Legislativo 08 maggio 2001, n. 215;

· Visto il Decreto Legislativo 31 luglio 2003, n. 236;

· Vista la Legge 02.04.1968 n. 482;

· Vista la Legge 12.03.1999 n. 68;

· Visto il D.Lgs n. 198/2006 che garantisce pari opportunità fra donne e uomini per l’accesso al lavoro;

· Vista la Legge 7.08.1990 n. 241 e s.m.i.;

· Vista la Legge 7.03.1986 n. 65 ;

· Visto lo Statuto Comunale ;

· Visto il vigente Regolamento Organico del Personale comprendente il Regolamento dei Concorsi;

· Visto il vigente Regolamento Comunale della Polizia Municipale approvato con deliberazione consiliare n. 126  del  2.12.1993 ;

· Visto il vigente CCNL del comparto Regioni ed Autonomie Locali;

· Visto il provvedimento sindacale prot. n. 107079  del 09/11/2007, di conferimento degli incarichi dirigenziali ;   
· In esecuzione della deliberazione di Giunta Municipale n.820 del 28.12.2007;

R E N D E   N O T O

Che è indetto un concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n.10 posti di Istruttore di Polizia Municipale, categoria C - posizione economica C1, con rapporto di lavoro a tempo pieno e indeterminato da assegnare al Settore Polizia Municipale. 

L’Amministrazione Comunale garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e il trattamento sul lavoro nel rispetto della Legge 10.04.1991 n. 125, “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro”, del decreto legislativo del 30.3.2001 n. 165  “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche" e del decreto legislativo 11/4/2006 n. 198 “Codice della pari opportunità tra uomo e donna”, a norma dell’art. 6 delle legge 28/11/2005 n. 246.







ART. 1






 RISERVA DI POSTI

 
Ai sensi del D.Lgs 8 maggio 2001 n. 215, come modificato dal  D.Lgs 31 luglio 2003 n. 236, il  30% dei posti è riservato ai volontari in ferma breve o in ferma prefissata di durata di cinque anni delle tre forze armate , congedati senza demerito, anche al termine o durante le eventuali ferme contratte nonché degli ufficiali di complemento in ferma biennale e gli ufficiali in ferma prefissata che hanno completato senza demerito la ferma contratta.

Ai sensi dell’art. 5, commi 1 e 2, del D.P.R.  n. 487/94, il numero complessivo dei posti riservati non può comunque superare il 50% dei posti messi a concorso.

Se, in relazione a tale limite, sia necessaria una riduzione dei posti da riservare secondo legge, essa si attua in misura proporzionale per ciascuna categoria di aventi diritto a riserva.

Qualora la predetta riserva non possa operare integralmente o parzialmente , perché dà luogo a frazioni di posto, tale frazione si cumula con la riserva relativa ad altri concorsi banditi dalla stessa Amministrazione ovvero ne è prevista l’utilizzazione nell’ipotesi in cui l’Amministrazione proceda ad assunzioni attingendo dalla graduatoria degli idonei.

 
In relazione alla specialità ed alle mansioni dell’incarico, si precisa che, ai sensi della Legge 28 marzo 1991 n. 120, non possono presentare domanda di ammissione i soggetti privi di vista nonché i portatori di handicap di cui alla legge 05/02/1992 n. 104.

Ai sensi dell’art. 3, comma 4, della Legge 12 marzo 1999 n. 68 per i posti a concorso non sono previste riserve a favore dei soggetti disabili.

ART. 2

TRATTAMENTO ECONOMICO

 
Al posto a concorso è attribuito il trattamento economico previsto dal C.C.N.L. Comparto Enti Locali 9.05.2006, per la Categoria C, posizione economica C1, che comprende:

· stipendio tabellare annuo iniziale di  € 17.603,75 oltre le indennità spettanti per legge;

· tredicesima mensilità;

· eventuali quote di aggiunta di famiglia se ed in quanto dovute;

· indennità di vigilanza.

Il trattamento economico si considera al lordo delle ritenute previdenziali, assistenziali, ecc.

ART. 3

REQUISITI GENERALI

 
Per la partecipazione al presente concorso pubblico è richiesto il possesso dei seguenti requisiti generali:

a)cittadinanza italiana o di uno dei Paesi appartenenti all’Unione Europea. 

I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono possedere i seguenti requisiti:

1-godere dei diritti politici anche nello stato di appartenenza o di provenienza;

2-essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti prescritti per i cittadini della Repubblica Italiana;
3-avere adeguata conoscenza della lingua italiana. Tale conoscenza sarà accertata attraverso le prove d’esame;
b)età non inferiore agli anni 18  e non superiore a 36 anni . 

Il limite di età di 36 anni è elevato :

1-di un anno per coloro che siano coniugati  ;

2-di un anno per ogni figlio vivente ;

3-di un periodo pari all’effettivo servizio prestato , comunque non superiore a tre anni , a favore dei cittadini italiani che hanno prestato servizio militare volontario di leva e di leva prolungata , ai sensi dell’art. 77 D.P.R. 14.09.1964 n. 237 , come sostituito dall’art. 22 della Legge 24.12.1986 n. 958.

A tal fine , i candidati che intendano fruire dell’elevazione dei limiti di età dovranno dichiarare il possesso di uno o più dei sopra citati titoli , ovvero allegare copia dello stato di famiglia o copia del foglio matricolare ovvero dello stato di servizio militare. 

In caso di diritto alla elevazione dei limiti di età , questa non potrà comunque superare i 40 anni.

c)godimento dei diritti politici;

d)immunità da condanne penali, provvedimenti d’interdizione  o misure restrittive che escludano o che possano determinare l’estinzione del rapporto di lavoro dei dipendenti presso Pubbliche Amministrazioni;

e)possesso dei requisiti previsti dall’art. 5 della legge n. 65 del 7.03.1986 “ Legge quadro sull’ordinamento della Polizia Municipale”, necessari per conseguire la qualifica di agente di pubblica sicurezza;
f)non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione, né di trovarsi in alcuna condizione di incompatibilità;
g)idoneità psico fisica a svolgere continuamente ed incondizionatamente le mansioni proprie del profilo del posto messo a concorso. A tal fine l’Amministrazione sottoporrà ad accertamento sanitario e psicofisico da parte del medico competente dell’Amministrazione Comunale  ai sensi della legge 626/94 e s.m.i., i concorrenti che supereranno le prove scritte, prima di essere ammessi alla prova orale. 

Nel caso di esito negativo di tali accertamenti, i concorrenti saranno esclusi dal concorso (vedi art. 4).

h)titolo di studio: diploma di istruzione di 2° grado. Per i titoli conseguiti all’estero è richiesto il possesso entro i termini di scadenza del presente bando, dell’apposito provvedimento di riconoscimento da parte dell’autorità competente;

i)il possesso della patente di guida non inferiore alla cat. B in corso di validità.
Nel caso in cui il possesso della patente di cat. B o superiore non sia valido ai fini della guida dei motoveicoli sarà necessario anche il possesso della patente di cat. A, in corso di validità;
l)per i concorrenti di sesso maschile: essere in posizione regolare nei riguardi degli obblighi di leva e di non trovarsi in alcuna delle condizioni incompatibili con l'uso delle armi. Sono esclusi dal concorso coloro che hanno svolto il Servizio Civile ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 230 del 1998.

I periodi di effettivo servizio militare, di cui all’art. 22, comma 7 e seguenti, della legge 24.12.1986 n. 958, sono assimilati ai periodi di specifico servizio, di ruolo e non di ruolo, di cui all’art. 53 del vigente Regolamento Organico del Personale.

La mancata indicazione nella domanda del suddetto periodo comporta l’automatica esclusione del relativo beneficio. Gli aspiranti possono allegare alla domanda di concorso copia del foglio matricolare dello stato di servizio;

m)conoscenza di almeno una  lingua straniera di un Paese facente parte dell’Unione Europea;

n)conoscenza ed uso di apparecchiature e applicazioni informatiche più diffuse.

 
I requisiti di cui sopra debbono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione della domanda di ammissione al concorso e devono essere comunque posseduti , ad eccezione del requisito dell’età , anche al momento dell’assunzione.

L’accertamento della mancanza di uno solo dei requisiti prescritti dal presente bando di concorso comporta, in qualsiasi momento, l’esclusione della procedura concorsuale o la decadenza dall’assunzione.

ART. 4

REQUISITI PSICO FISICI

I candidati devono essere in possesso dei seguenti requisiti psico-fisici:

1) Idoneità psico-fisica all’espletamento delle mansioni da svolgere quale Istruttore di Polizia Municipale ovvero assenza di difetti di pronuncia e/o di qualsiasi  imperfezione che possono comunque influire sullo svolgimento e rendimento in servizio;

2) Il rapporto  altezza-peso , il tono e l’efficienza delle masse muscolari , la distribuzione del  pannicolo adiposo e il trofismo devono rispecchiare un’armonia atta a configurare la robusta costituzione e la necessaria agilità indispensabile per l’espletamento dei servizi di polizia;

3) Assenza di malattie del sistema nervoso centrale e periferico e loro postumi invalidanti, epilessia, disturbi mentali della personalità e comportamentali;

4) Assenza di abuso di alcool e/o psicofarmaci; assenza di uso anche occasionale di sostanze stupefacenti;

5) Assenza di tatuaggi o piercing quando per loro sede o natura siano deturpanti o per loro contenuto siano indice di personalità abnorme;

6) Percezione della voce di conversazione con fenomeni combinati a non meno di 8 metri di distanza ed a non meno di 2 metri dall’orecchio che sente meno, con valutazioni delle funzioni uditive senza l’uso di apparecchi correttivi;

7) Senso cromatico e luminoso normale, campo visivo normale, visione notturna sufficiente, visione binoculare e stereoscopica sufficiente. Non sono ammesse correzioni chirurgiche delle ametropie; 

8) Visus naturale non inferiore a 12/10 complessivi quale somma del visus dei due occhi, con non meno di 5/10 nell’occhio che vede di meno;

9) L’apparato dentario deve essere tale da assicurare la funzione masticatoria e, comunque, devono essere presenti: i 12 denti frontali superiori ed inferiori; è ammessa la presenza di non più di 6 elementi sostituiti con protesi fissa; almeno 2 coppie contrapposte per ogni emiarcata tra i 20 denti posteriori; gli elementi delle coppie possono essere sostituiti da protesi efficienti; il totale dei denti mancanti o sostituiti da protesi non può essere superiori a 16 elementi.

L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà  di sottoporre ad apposita visita medica, da parte del medico competente dell’Amministrazione Comunale, ai sensi della legge n. 626/94 e s.m.i., per l’accertamento del possesso di tutti i requisiti psico fisici  richiesti e dichiarati nella domanda di partecipazione, i concorrenti che supereranno le prove scritte, prima dell’espletamento della prova orale. Costituisce causa di non ammissione alle prove orali, la accertata non idoneità di cui all’art. 4 del presente bando (le fattispecie di cui all’art. 2 del D.P.R. 23/12/1983 n. 904, come modificato ed integrato  dall’art. 2 del  D.P.R. 24/08/1990 n. 273).





           ART. 5

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE –TERMINI E MODALITA’


Per l’ammissione al concorso, i concorrenti devono presentare apposita domanda  al Comune, nei modi che sono qui sotto indicati, utilizzando lo schema allegato.


Il Comune di Latina ha facoltà di prorogare o riaprire i termini per la presentazione delle domande, come pure di revocare il concorso bandito per ragioni di  pubblico interesse.


Dell’eventuale proroga o della riapertura dei termini, sarà data informazione utilizzando le stesse modalità di pubblicità del bando. Dell’eventuale revoca sarà data comunicazione a tutti coloro che hanno presentato domanda di partecipazione mediante lettera raccomandata A/R.


Nella domanda di ammissione al concorso, da redigere in carta semplice utilizzando l’apposito schema allegato al bando (all.A), gli aspiranti devono dichiarare , sotto la loro personale responsabilità, oltre al proprio nome e cognome, tutto quanto previsto nell’allegato schema di domanda di ammissione.


La domanda di partecipazione al concorso deve essere sottoscritta dal candidato, pena la nullità della stessa e conseguentemente la non ammissione al concorso medesimo.


A norma dell’art. 39 del DPR 445/2000 , non è richiesta l’autenticazione della sottoscrizione della domanda.


La domanda di partecipazione al concorso deve essere trasmessa esclusivamente mediante raccomandata a.r. a mezzo del servizio postale, diretta al Comune di Latina C.A.P.04100 – Piazza del Popolo n.1 – Settore Affari del Personale, entro le ore 14,00 del giorno 18 luglio 2008. A tal fine farà fede il timbro a data dell’Ufficio Postale accettante. Alla domanda deve essere allegata, pena l’esclusione dal concorso, fotocopia integrale di un documento di identità in corso di validità.

Il termine di presentazione della domanda di partecipazione al concorso è perentorio.

Qualora il termine di scadenza coincida con un giorno festivo il termine stesso si intende prorogato al giorno lavorativo immediatamente successivo.

Nell’eventualità che il termine ultimo coincida con un giorno di interruzione del funzionamento degli Uffici postali a causa di sciopero , lo stesso si intende espressamente prorogato al primo giorno feriale di ripresa del servizio da parte degli Uffici predetti. In tale caso alla domanda sarà allegata una attestazione , in carta libera, dell’Ufficio postale dal quale viene effettuata la spedizione, da cui risulti il periodo di interruzione ed il giorno di ripresa del servizio.

Sulla busta contenente la domanda di ammissione dovrà essere riportato, oltre al  nome, cognome e indirizzo, l’indicazione del concorso al quale si intende partecipare.


L’Amministrazione Comunale non assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione del recapito da parte dell’aspirante o da mancata, oppure tardiva, comunicazione di cambiamento di indirizzo indicato nella domanda , né per gli eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a causa fortuita o a forza maggiore.


Non sarà sanabile e comporterà l’esclusione dal concorso l’omissione nella domanda di:

1-cognome, nome, residenza o domicilio del concorrente;

2-indicazione del concorso a cui si intende partecipare;

3-mancanza della firma del concorrente a sottoscrizione della domanda stessa e/o mancanza della fotocopia integrale di un documento in corso di validità;

4-l’omissione della ricevuta in originale del versamento della tassa di ammissione al concorso. Tale omissione può essere sanata anche mediante l’invio  di ricevuta originale del versamento effettuato dopo chiusura del termine ultimo di partecipazione al concorso;

5-domanda di partecipazione al concorso spedita  dopo il termine di scadenza.

Dichiarazioni che devono essere contenute nella domanda :


Il concorrente dovrà dichiarare nella domanda , sotto la sua personale responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazione mendace, così come stabilito dall’art.76 del D.P.R. n. 445/2000:



1)cognome, nome, luogo e data di nascita, residenza e/o domicilio; 

2)l’indicazione del concorso al quale intendono partecipare;

3)la condizione di stato civile e il numero dei figli;

4)di avere un’età non inferiore ai 18 anni e non superiore ai 36 anni o di avere diritto all’elevazione del limite di età secondo quanto stabilito al precedente art. 3;

5)di avere il possesso della cittadinanza italiana o di altro Stato della Unione Europea. In quest’ultimo caso l’aspirante deve dichiarare anche il possesso di un’adeguata conoscenza della lingua italiana;

6)di avere il godimento dei diritti politici;

7)il Comune ove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o cancellazione dalle stesse;

8)di essere in  possesso del titolo di studio previsto e la votazione conseguita. Se il titolo di studio è stato conseguito all’estero, il candidato deve specificare di essere in possesso della dichiarazione che tale titolo è riconosciuto equipollente al titolo di studio obbligatoriamente richiesto dal presente bando rilasciata dalla competente Autorità;

9)di essere in possesso della patente di guida di categoria A e/o B in corso di validità, data del rilascio e relativo ufficio emittente;

10)per i concorrenti di sesso maschile: di essere in posizione regolare nei riguardi degli obblighi di         leva e non aver esercitato il diritto di obiezione di coscienza , prestando il servizio in sostituzione di quello militare e di non trovarsi in alcuna delle condizioni incompatibili con l'uso delle armi, nonché l’indicazione dei periodi di effettivo servizio militare prestato;

11)di essere in  possesso dei requisiti psico fisici previsti dal presente bando;

12)di essere in possesso dei requisiti previsti dall’art. 5 della legge n. 65 del 07/03/1986;

13)di essere immune da condanne penali, provvedimenti d’interdizione  o misure restrittive che escludano o che possano determinare l’estinzione del rapporto di lavoro dei dipendenti presso Pubbliche Amministrazioni;

14)di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione o dichiarato decaduto da altro impiego pubblico;

15)di essere in possesso di eventuali titoli di preferenza o di precedenza previsti dall’art. 5 del D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487, e successive modifiche ed integrazioni , nonché della legge 2 aprile 1968 n. 482 e successive modifiche ed integrazioni, in quanto compatibili con i requisiti richiesti dal bando;

16) l’eventuale appartenenza ai soggetti cui si applica la riserva di cui all’art. 18, comma 6, del Decreto L n. 215/2001;

17)l’indicazione della lingua straniera di un Paese facente parte dell’Unione Europea  per il quale si richiede l’accertamento della conoscenza;

18)di avere conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse;

19)il pagamento della tassa di concorso;

20)il recapito presso il quale dovranno essere inviate tutte le comunicazioni relative al concorso;

21)l’impegno a comunicare per iscritto le eventuali variazioni di indirizzo sollevando l’Amministrazione Comunale da ogni responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario;

22)gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni, nonché le cause di risoluzione di eventuali precedenti rapporti di impiego presso le stesse;

23)di aver preso conoscenza del bando di concorso e di acconsentire, senza riserve, a tutto ciò che in esso è stabilito.

24)di prestare consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003.

La domanda di partecipazione al concorso dovrà essere firmata dal concorrente . 

La domanda priva di sottoscrizione è nulla.

L’Amministrazione Comunale , ai sensi dell’art. 46 del vigente Regolamento Organico del Personale, potrà far regolarizzare le domande e/o la documentazione spedite nei termini che dovessero risultare formalmente irregolari per vizi sanabili , inesatte o non conformi al modello di domanda. 

A corredo della domanda i concorrenti devono presentare ricevuta del versamento della tassa di ammissione al concorso pari a € 15.00 (non rimborsabile) da  versare sul c/c postale n.12580049 intestato al Comune di Latina – Servizio Tesoreria Monte dei Paschi di Siena C.A.P.04100 con a retro la motivazione ai sensi dell’art.27, comma sesto, del D.L. n.55/83.


I candidati , ai fini della valutazione dei titoli di cui all’art. 7 del presente bando, possono allegare alla domanda di partecipazione il proprio curriculum formativo e professionale debitamente sottoscritto e gli ulteriori titoli di studio e di servizio non dichiarati nella domanda.

Al fine della validità della dichiarazione sostitutiva di certificazioni, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, annessa alla domanda di partecipazione,  deve essere allegata fotocopia di un documento d’identità in corso di validità.
ART. 6

COMMISSIONE GIUDICATRICE

 La Commissione Giudicatrice è nominata con separato atto deliberativo della Giunta Municipale, in conformità delle norme dell’art. 48 del Regolamento Organico vigente per il personale del Comune di Latina e dell’art. 24 del Regolamento del Corpo della Polizia Municipale di Latina.

Ai sensi dell’art. 49 del vigente Regolamento Organico a ciascun Commissario sono attribuiti:

a)10 punti per la valutazione dei titoli;

b)10 punti per la valutazione di ciascuna prova d’esame.

 Alla Commissione potranno essere aggregati  membri aggiunti per l’accertamento del grado di conoscenza della lingua straniera e dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse. 

Art. 7

VALUTAZIONE DEI TITOLI

La Commissione Giudicatrice, ai sensi degli artt. 51, 52, 53, 54 e 55 del Regolamento Organico del personale vigente, valuta i titoli nel modo seguente:

a) titoli di studio, non più del 35% dei punti;

b) titoli di servizio, non più del 50% dei punti;

c) titoli vari, non più del 30% dei punti;

d) curriculum professionale, non più del 15% dei punti.

Le riduzioni dei predetti massimi, necessarie per rendere la valutazione dei titoli uguale a 100, dovranno essere distribuite in almeno tre gruppi di titoli.

Le sedute della Commissione Giudicatrice, durante lo svolgimento delle valutazioni sono segrete.

Al termine della seduta la Commissione Giudicatrice forma l’elenco dei candidati esaminati, con l’indicazione del voto da ciascuno riportato.

La valutazione dei titoli, verrà effettuata dalla Commissione Giudicatrice dopo la preselezione e prima delle correzione delle prove scritte e sarà reso noto solo ai candidati partecipanti alle predette prove scritte  tramite comunicazione scritta a mezzo raccomandata a.r. prima della prova orale, sia se ammessi  sia se esclusi dalle prove orali stesse.

ART. 8

PROGRAMMA D’ESAME


Gli esami consisteranno in due prove scritte ed una orale

Prove scritte:  
a) Legislazione amministrativa concernente l’attività degli Enti Locali;

b) Adempimenti riguardanti l’attività della Polizia Municipale.

Prove orali:
a) materie delle prove scritte;

b) legislazione Nazionale e Regionale riguardante la Polizia Locale e relativi servizi ,

c) Legislazione sulla circolazione stradale;

d) nozioni di statistica;

e) legislazione in materia di decentramento politico-amministrativo;

f) nozione di diritto costituzionale e di diritto amministrativo;

g) nozioni di diritto Civile e di Diritto Penale e relativi codici di procedura;

h) nozioni di lingua straniera;

i) accertamento della conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse.

Per lo svolgimento delle prove scritte il tempo a disposizione dei candidati è di 6 (sei) ore.

Ai sensi delle norme del Regolamento Organico del Personale (art. 59) vigente del Comune di Latina sono ammessi alla prova orale i candidati che tra le due prove scritte, possano far valere una media di almeno 21/30 ed in ciascuna di esse non meno di 18/30.

 L’avviso per la presentazione alla prova orale con l’indicazione dei relativi punteggi ricevuti nelle prove scritte è dato ai singoli candidati ammessi, almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono sostenerla, mediante raccomandata A.R. e con l’avvertenza di presentarsi muniti di un documento di identificazione legalmente valido.

La prova orale  è superata se il candidato   riporti una votazione di almeno 18/30 (art. 61 R.O.).

 Le sedute della Commissione Giudicatrice, durante lo svolgimento dei colloqui sono pubbliche.

 Al termine di ogni seduta, la Commissione giudicatrice forma l’elenco dei candidati esaminati, con l’indicazione del voto da ciascuno riportato.

L’elenco stesso è affisso all’albo della sede d’esame.

Durante le prove i candidati :

-potranno consultare esclusivamente testi di leggi e regolamenti in edizioni non commentate e non annotate con massime di giurisprudenza;

-non potranno portare carta da scrivere, appunti manoscritti, libri o pubblicazioni di qualunque specie;

-non potranno accedere alla sede della prova con telefoni cellulari o altri mezzi tecnologici per la ricezione o diffusione a distanza di suoni e/o immagini;

-non potranno comunicare tra loro verbalmente o per iscritto, ovvero di mettersi in relazione con altri pena l’esclusione dalla prova concorsuale.

ART. 9

PROVA PRESELETTIVA

Qualora il numero delle domande di partecipazione al concorso risultassero superiore a 150, l’Amministrazione ai fini di una celere conclusione della procedura concorsuale, si riserva di valutare l’opportunità di far precedere le prove concorsuali da una preselezione per quiz per mezzo di un lettore ottico a verifica automatizzata quale condizione assoluta da superare per poter accedere alle prove concorsuali stesse. 

La preselezione per quiz avviene sulle stesse materie scritte ed orali inerenti il concorso. 

La preselezione è superata se si riporta un punteggio utile di 60/100. I voti ricevuti successivamente nelle prove scritte ed orali prescindono dal voto di ammissione ricevuto in occasione della preselezione.

La data e la sede dell’eventuale preselezione saranno comunicate con un anticipo di 20 giorni mediante raccomandata con ricevuta di ritorno.


In ogni caso tutti i concorrenti saranno ammessi con riserva a partecipare alla preselezione.

 La verifica dei requisiti generali e speciali, ivi compresi quelli psico-fisici, verrà effettuata per tutti coloro che supereranno le prove scritte, prima di essere ammessi a partecipare alle prove orali.

L’ammissione alle prove scritte, sarà limitata ai primi 150 candidati risultati  idonei  alla prova preselettiva, in ordine decrescente di merito, nonché tutti coloro che avranno conseguito il medesimo punteggio dell’ultimo candidato idoneo.

ART. 10

GRADUATORIA DEL CONCORSO

VALIDITA’ ED UTILIZZO

 Espletate le prove del concorso, la Commissione giudicatrice procede alla formazione della graduatoria di merito dei concorrenti idonei.

La graduatoria del concorso è unica.

Essa è formata secondo l’ordine decrescente del punteggio totale, con l’indicazione, in corrispondenza del cognome e nome del concorrente costituito da:

a)del punteggio totale, allo stesso attribuito, costituito dalla somma dei punteggi secondo la seguente formula:

	PUNTEGGIO TITOLI +


	PUNTEGGIO MEDIA PROVE SCRITTE +
	PUNTEGGIO PROVA ORALE =
	PUNTEGGIO TOTALE


b)dall’eventuale  possesso dei requisiti previsti dai precedenti articoli del presente bando  per concorrere alle riserve dei posti;

c)dall’eventuale possesso di titoli di preferenza e/o precedenza, previsti da speciali disposizioni di legge, ove ne ricorrano le condizioni.

La graduatoria stessa  è pubblicata all’Albo Pretorio ai sensi di legge ai fini dell’efficacia.

Entro trenta giorni dall’acquisita efficacia gli interessati possono procedere per impugnativa e ricorsi.

 La graduatoria dei vincitori e degli idonei, rimane efficace per un termine di tre anni dall’avvenuta pubblicazione e potrà essere utilizzata, con determinazione ampiamente discrezionale dell’Amministrazione, per tre anni decorrenti dal primo giorno di pubblicazione della graduatoria all’Albo Pretorio del Comune per i posti che si rendano disponibili a seguito di decadenze, rinunce e dimissioni o altra ipotesi di mancata assunzione o cessazione dal servizio dei vincitori, ovvero per la copertura dei posti che siano vacanti in pianta organica alla data del provvedimento di approvazione della graduatoria definitiva, di cui è data notizia mediante avviso sul sito Internet del Comune di Latina.

ART. 11

TITOLI DI PREFERENZA E PRECEDENZA

Nella formazione della graduatoria sarà applicato dalla Commissione quanto previsto dall’art. 5 del D.P.R. n.487/94 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché della Legge n. 482 del 2.04.1968 e successive modifiche ed integrazioni, in quanto compatibili con i requisiti richiesti dal bando.

I concorrenti, che abbiano superato la prova orale e che intendano far valere i titoli di preferenza e/o riserva, già dichiarati nella domanda e posseduti alla data di scadenza del bando,  dovranno far pervenire al Comune di Latina – Settore Affari del Personale, Piazza del Popolo n.1, entro il termine perentorio di giorni quindici, decorrenti dal giorno successivo a quello in cui hanno sostenuto la prova orale, la relativa documentazione o dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000.


I documenti o le dichiarazioni sostitutive dovranno indicare il possesso del requisito alla data di scadenza del bando di concorso.


La mancata presentazione nel termine come sopra stabilito delle relative documentazioni o dichiarazioni sostitutive comprovanti il possesso dei titoli di preferenza e/o riserva, comporta l’esclusione dai benefici derivanti dai titoli stessi.

ART. 12

 ESITO DEL CONCORSO

  COMUNICAZIONI E DOCUMENTI

 Divenuta esecutiva la determinazione, che approva gli atti del concorso e ne determina i vincitori, a ciascun concorrente viene data comunicazione, a mezzo lettera raccomandata a.r., dell’esito dallo stesso conseguito.

 I concorrenti nominati vincitori del concorso, precedentemente sottoposti all’accertamento dell’idoneità psico-fisica, ai sensi degli artt. 3 e 4 del presente bando, vengono invitati con la stessa lettera a far pervenire al Comune nel termine perentorio di giorni quindici, decorrenti da quello successivo al ricevimento di tale invito, i seguenti documenti in carta legale:

a) dichiarazione di accettazione della nomina salvo l’atto formale di stipula del contratto individuale, nella quale il concorrente dà espressamente atto di conoscere ed accettare tutte le norme e condizioni previste dal bando di concorso e dal Regolamento Organico del personale vigente del Comune;

b) estratto dell’atto di nascita;

c) certificato di cittadinanza italiana o di altro Stato della Unione Europea;

d) certificato di godimento dei diritti civili;

e) certificato generale del casellario giudiziario;

f) stato di famiglia;

g) copia del foglio matricolare o dello stato di servizio militare ovvero altro idoneo documento o certificato dal quale risulti la posizione in relazione agli obblighi derivanti dalla Legge sul reclutamento militare (da prodursi dai vincitori di sesso maschile).

Tutti i documenti richiesti, eccettuato l’estratto dell’atto di nascita, debbono essere di data non anteriore a sei mesi da quella della lettera d’invito dal Comune all’interessato, eccettuate le deroghe di legge.

 I concorrenti che già prestano servizio di ruolo o non di ruolo alle dipendenze del Comune di Latina sono esentati dalla presentazione della documentazione di cui al presente articolo.

 Ai fini del rispetto del termine per la presentazione dei documenti viene fatto riferimento alla data di spedizione da parte del concorrente della relativa lettera raccomandata a.r. al Comune, si applicano anche in questo caso le modalità previste dal precedente art. 5 del presente Bando.

ART.13

ASSUNZIONE  DEL  SERVIZIO – DECADENZA

Con la lettera che rende noto l’esito del concorso o con altra successiva comunicazione, sempre effettuata con raccomandata a.r., viene notificata al concorrente la data nella quale lo stesso dovrà assumere servizio. 

 L’assunzione del servizio deve essere sempre preceduta dalla presentazione dei documenti previsti dal precedente art.12 del presente bando ed avviene dopo la verifica da parte del Comune della regolarità degli stessi e previa stipulazione del contratto di lavoro individuale.

 Il concorrente che non produce i documenti richiesti nei termini prescritti o non assume servizio nel giorno stabilito, è dichiarato decaduto.

 Il Comune può prorogare, per sue motivate esigenze, non sindacabili dall’interessato, la data già stabilita per l’inizio del servizio.

 Il Comune ha, inoltre, facoltà di prorogare per giustificati motivi esposti e documentati dall’interessato, i termini per l’assunzione del servizio.

I provvedimenti di proroga di cui ai precedenti 4^ e 5^ comma sono adottati, con le motivazioni del caso, con atto del Dirigente Settore Affari del Personale del Comune.

I vincitori firmatari del contratto di assunzione potranno richiedere la mobilità, ex art. 30 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n.165, o altra forma di mobilità volontaria analoga, non prima di cinque anni decorrenti dall’assunzione.

ART. 14

NOMINA IN PROVA E PERIODO DI PROVA

Il vincitore del concorso è assunto in prova, previa stipulazione del contratto individuale a tempo indeterminato e a tempo pieno.

La procedura per il dipendente che, per giustificato motivo, assume servizio con ritardo rispetto al termine fissatogli è regolata da quanto stabilito dal precedente art.13 del presente bando. L’inizio del rapporto di lavoro decorre, agli effetti economici, dal giorno del quale il dipendente prende servizio.

 Il periodo di prova ha la durata di mesi sei, decorrenti dal giorno di effettivo inizio del servizio.

Compiuto il periodo di prova il dipendente consegue l’inserimento in pianta organica previo giudizio favorevole espresso con atto del Dirigente Settore Affari del Personale sulla base della relazione del Dirigente del Settore, presso il quale l’interessato ha prestato servizio.

 L’inserimento in pianta organica viene effettuato con deliberazione della Giunta Comunale, adottata in conformità al giudizio espresso con l’atto di cui al precedente 4^ comma. Tale inserimento viene notificato all’interessato.

 Il periodo di prova è sospeso in caso di assenza per malattia e per gli altri casi espressamente previsti dalla Legge o dai Regolamenti vigenti ai sensi dell’art.69 del D.Lgs n. 165/2001. In caso di malattia il dipendente in prova ha diritto alla conservazione del posto per un periodo massimo di sei mesi, decorso il quale il rapporto è risolto di diritto. In caso di infortunio sul lavoro o malattia derivante da causa di servizio si applica l’art.22  del C.C.N.L. sottoscritto il 06.07.1995 e successiva modifica ed integrazione di cui all’art. 10 bis del  C.C.N.L. del 14.09.2000.

 Le assenze riconosciute come causa di sospensione sono soggette allo stesso trattamento economico previsto per i dipendenti non in prova.

Decorsa la metà del periodo di prova ciascuna delle parti (Amministrazione o dipendente) può recedere dal rapporto in qualsiasi momento senza obbligo di preavviso né di indennità sostitutiva del preavviso, fatti salvi i casi di sospensione previsti contrattualmente. Il recesso opera dal momento della comunicazione alla controparte. Il recesso dell’Amministrazione deve essere motivato. Le dimissioni del dipendente significano recesso.

 Decorso il periodo di prova senza che il rapporto di lavoro sia stato risolto, il dipendente si intende confermato in servizio con il riconoscimento dell’anzianità dal giorno dell’assunzione a tutti gli effetti.

 I procedimenti di valutazione dell’andamento della prova del dipendente hanno valore endoprocedimentale e appartengono alla competenza dei responsabili di settore e agli organi dell’Ente, secondo lo statuto vigente.

 In caso di recesso, la retribuzione viene corrisposta sino all’ultimo giorno di effettivo servizio compresi i ratei della 13a mensilità, ove maturati, spetta, altresì, al dipendente in prova la retribuzione corrisposta alle giornate di ferie maturate e non godute.

 Il periodo di prova non può essere rinnovato o prorogato alla scadenza.

 Il dipendente proveniente dalla stessa o altra Amministrazione del comparto, durante il periodo di prova, ha diritto alla conservazione del posto senza retribuzione e in caso di mancato superamento della prova stessa rientra, a domanda, nella qualifica e profilo di provenienza.

ART. 15

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi dell’art.13, primo comma, della D.Lgs 30.06.2003 n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso il Settore 6^ -Affari del Personale- Ufficio Concorsi, per le finalità di gestione del concorso e saranno trattati presso una banca dati automatizzata anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di impiego per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione pena la non ammissione al concorso. Le medesime informazioni potranno essere comunicate unitamente alle Amministrazioni Pubbliche direttamente interessate   alla posizione giuridico-economica del candidato, nonché in caso di esito positivo, ai soggetti di carattere previdenziale.

 L’interessato gode dei diritti di cui all’art.7 del citato D.Lgs tra i quali figura il diritto di accesso ai dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui il diritto di rettificare, aggiornare, completare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché il diritto di opporsi, per motivi legittimi al loro trattamento.

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti del Dirigente del Settore Affari del Personale responsabile del trattamento.







ART. 16

DISPOSIZIONI FINALI

Per quanto non stabilito nel presente bando di concorso che costituisce lex specialis si fa rinvio alle disposizioni del vigente Regolamento Organico del Personale del Comune di Latina e del Regolamento Comunale della Polizia Municipale, nonché, per quanto compatibili alle norme stabilite dalle legge e dai regolamenti in vigore, nonché alle norme vigente in materia di accesso agli impieghi negli enti locali ed in particolare all’art. 35, comma 2 del D.Lgs. n. 165 del 30.03.2001.
Le eventuali impugnative in sede giurisdizionale riferite al presente bando di concorso potranno essere promosse avanti il TAR Lazio , Sezione Staccata di Latina , nel termine perentorio di cui all’art. 21, comma primo, Legge n. 1034 del 6.12.1971, come modificato ed integrato con  Legge n. 205 del 21.07.2000.

Ai sensi della Legge n. 241 del 7.08.1990 e successive modifiche ed integrazioni, il responsabile del presente procedimento è   la Sig.ra Patrizia Lelli,  tel. 0773/652244.

Per informazioni, per ritirare copia del bando di concorso e fac-simile di domanda rivolgersi allo Sportello del Cittadino del Comune di Latina – 04100 Latina – Tel. 800018353 ( numero verde), oppure Settore Affari del Personale – Comune di Latina – Tel. 0773/652244- FAX 0773/652211. 

Inoltre copia del bando, fac-simile di domanda di partecipazione al concorso, possono essere consultati sul territorio nazionale presso le sedi delle Prefetture, delle Amministrazioni Provinciali e dei Comuni Capoluogo di Provincia, nonché pubblicati sul sito  INTERNET del Comune di Latina : www.comune.latina. it.

Latina, 27.05.2008

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

AFFARI DEL PERSONALE








 - Avv. Mario Taglialatela-
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